
 

LA STORIA DI ACQUA E DELLE SUE FIGLIE 

 

TANTO TANTO TEMPO FA, NEL MONDO DELLE LETTERE, LA PAROLA ACQUA SI 

SCRIVEVA COSI’: AQUA, MA, STANDO SEMPRE AL FREDDO E ALL’UMIDO, ERA 

SEMPRE AMMALATA: MAL DI TESTA, RAFFREDDORE, DOLORI DI TUTTE LE SUE 

LETTERE… 

ALLORA ANDO’ DA RE ALFABETO E GLI DISSE:- NON POSSO CONTINUARE COSI’! 

SONO SEMPRE BAGNATA, STARNUTISCO DALLA MATTINA ALLA SERA E DALLA 

SERA ALLA MATTINA; 

IL MAL DI TESTA NON MI PASSA MAI! 

-VA BENE – LE RISPOSE RE ALFABETO – DA OGGI TI DARO’ LA C DI COPERTA, 

COSI’ POTRAI STARE ALL’UMIDO FINCHE’ VORRAI E PIU’ NON TI AMMALERAI! 

AQUA DIVENTO’ PERCIO’ ACQUA. 

DA ALLORA TUTTE LE PAROLE BAGNATE, FIGLIE DI ACQUA, SI SCRIVONO CON LA 

C DI COPERTA PRIMA DI QU. 

QUALI SONO LE PAROLE DELLA FAMIGLIA ACQUA?  

ACQUARIO, ACQUAZZONE, ACQUOLINA, ACQUERELLI,… 
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INDOVINA INDOVINELLO 

ACQUAZZONE – ACQUEDOTTO – ACQUOLINA – SUBACQUO – ACQUARIO – 

ACQUERELLI – ACQUARIO 

1. QUANDO IL CIELO E’ NERO NERO, IO ARRIVO PER DAVVERO 

CHE COSA SONO?.................................................................................. 

2. I MIEI DISEGNI SONO PIU’ BELLI SE USO GLI 

…………………………………………………………………………………… 

3. SE VEDO SUBITO UNA FRAGOLINA MI VIENE 

L’………………………………………………………………………………… 

4. HA UNA MUTA PER VESTITO E LE PINNE COME SCARPE 

CHI SONO?............................................................................................... 

5. PORTO L’ACQUA IN OGNI CASA 

CHI SONO?............................................................................................... 

6. SI METTONO I PESCIOLINI 

COSA SONO?........................................................................................... 
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ASCOLTO LA STORIA DELLA REGOLETTA CU-QU 

UN GIORNO RE ALFABETO CHIAMO’ I SUONI “CU” E “QU” E DISSE LORO:  - IL 

VOSTRO SUONO ANCHE SE SI SCRIVE DIVERSAMENTE, SI PRONUNCIA NELLO 

STESSO MODO. 

QUINDI MOLTI BAMBINI POTRANNO SBAGLIARE A SCRIVERE LE PAROLE CHE 

HANNO LE VOSTRE LETTERE; FISSERO’ PERCIO’ UNA REGOLA E VOI DOVRETE 

ESSERE MOLTO OBBEDIENTI NEL RISPETTARLA. 

NON VORRETE CHE, PER COLPA VOSTRA, UN ALUNNO PRENDA UN BRUTTO 

VOTO A SCUOLA? – NOOO, NON POSSIAMO DIVENTARE ANTIPATICHE AI BAMBINI! 

RISPOSERO LE LETTERINE. 
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